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Il Consiglio regionale approva la legge sull'immigrazione 

26/06/08 - Favorire la partecipazione alla vita pubblica dei cittadini stranieri immigrati che 
vivono nel Lazio, attraverso la tutela del diritto allo studio, l'assistenza sociale, l'inserimento 
nel mondo del lavoro e incentivi ad enti locali e organismi che operano in loro favore. E’ 
l’obiettivo della legge sull’immigrazione approvata dal Consiglio regionale. 
 
“L’approvazione della legge per la promozione e la tutela dell'esercizio dei diritti civili e sociali, 
vuole garantire il rispetto della piena uguaglianza di tutti i cittadini, compresi gli stranieri 
immigrati – ha sottolineato il presidente Marrazzo - il Lazio dà un esempio di grande 
democrazia, proprio in un momento in cui gli immigrati sembrano portare solo paura e 
disvalori. C’è una pericolosa tendenza a creare nel nostro Paese una società di serie A e una di 
serie B, che noi non intendiamo favorire, ma anzi contrastare, per una semplice ma essenziale 
questione di civiltà. Soprattutto sui temi della salute e dell’istruzione, occorre garantire a tutti 
le stesse basi di partenza, come prevede la nostra Costituzione. Dopo l'approvazione di questa 
legge, con uno stanziamento di 1 milione e 800 mila euro, avremo maggiori strumenti per 
prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione sociale e razziale”. 
 
"Da oggi siamo tutti un po' più uguali. Con questo provvedimento la Regione si impegna a 
rimuovere gli ostacoli che si oppongono all'esercizio dei diritti civili e sociali da parte dei 
cittadini stranieri immigrati al fine di garantire condizioni di uguaglianza rispetto ai cittadini 
italiani". Questo il commento del presidente del Consiglio regionale, Guido Milana. 
Con l’approvazione del testo unificato sull'immigrazione verrà facilitata la partecipazione alla 
vita civile e l'accesso ai pubblici servizi per gli immigrati che risiedono o sono domiciliati 
stabilmente nel Lazio e in particolare la legge contiene disposizioni a tutela del diritto allo 
studio e all'assistenza sociale, sanitaria ed abitativa e a sostegno della formazione 
professionale e universitaria e dell'inserimento nel mondo del lavoro, anche in forma 
imprenditoriale. 
 

 
 


